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ANNO II - N. 12 Conto corrente postale UDINE, 30 GIUGNO 1922. 

Dite ai giovani friulani che il Papa li 

pa 

ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

IDE 
===) }8QUINDICINALE delia Gioventù Cattolica Friulana = 

E ARA tg 

e, come naufrago, dal fondo 

dell'ombra balzerà fulgido il mondo, 

guardando, sciolto da terrori ed ire, 

E DICRON re APR a voi, piccoli re dell'avvenire. 

G. ELLERO, 

Redazione-Amminisirazione e Inserzioni: Via Grazzano, 22 - Udine 

Dinanzi alla Vergognosa distruzione del 
tenero frutto di 

Giovanile org 
dai nostri sublimi 
roccie, 

Monumento ai Caduti sul Mon- 
malnate passioni e di ributtante cinismo, la Fiamma 

ano della Gioventù Cattolica Friulana per metà formata 

alpini e intrepidi fanti, reduci da quelle zolle e da quelle 
si unisce a tutte le voci di biasimo e di deplorazione per un sacrilegio 

consumato contro i Grandi Morti, contro P Idea. santa di una Patria che 
non muore! 

n. proposito —irr = 

del CONCORSO DRAMMATICO 
Ero membro della giurìa e..non 

potei intervenire alle recite. Non 

per sfuggire a un peso, ma perchè 
proprio non potei. Nessuno dirà, 
spero, che io per questo non ami 
il teatro giovanile. Il mio passato, 
qualunque si sia, protesterebbe. 
Tutto il mio passato: dai giorni 
in cui, bambino, facevo ammattire 
mia. mamma saccheggiandole il 
guardaroba, e portandovi fuori cu- 
muli di scialli e di fazzoletti per 
farne dei. manti. romani a. una 
compagnia filodrammatica minu- 
scola come me, alla quale davo a 
recitare tragedie in versi, via via 
per gli allegri giorni di studente, 
quando mi rodevo vna volta che 
una malattia mi avesse impedito 
di accettare una parte, 0, quando 
sotto la maschera di Guglielmo 
de Due Serpenti, feci piangere 
7 Sla detto modestamente — ìl 

pubblico venuto per ridere, fino 
al giorni in cui volli anch'io, pur 
troppo! lordarmi le mani d’inchio- 
stro e buttar giù drammi su dram- 
mi, 10 amai il teatro giovanile ap- passionatamente.'Con tutto .ciò non 
potei intervenire al tribunale ciu- 
dicatore del concorso. Non niebbi 
colpa, è vero, ma non ho diritto 
di parlate ‘ora. Se: parlo, egli è 
che Glauco, con la disinvoltura 
che lo distingue, annunziò un mio 

‘articolo solennemente come si fosse 
trattato di un articolo di d’ An- 
Nunzio — sia detto con sopporta- 
zione e che il Signore ce ne scampi! 

Parliamo dunque del teatro gio- vanile: Come per tutti i giovani 
filodrammatici, esso era anche pe 
Mme un. divertimento, il massimo 
dei divertimenti. Col tempo inmpa- 
fai un’altra cosa. Imparai che, pur 
se è i, o 
ENza. cessare. di ‘essere un diver- 
timento ; + esso .è anche — e vorrei 
dire. so ’pratutto -- ‘un sacrificio. I 
S!ovani apriranno tanto d’occhi a 
dae parola. Non mi meraviglio, 

Deh io a’ miei bei tempi avrei 
spalancato gli occhi su siffatta ri- 
velazione, Ma la è:così, ed è bene 
che i nostri ragazzi siano. più for- 
Sunatidi prete dele apo da 
Ora a considerarlo sotto questo .a- 

NETTE PERSIANA rece t_ et 

| 

spetta. Il teatro — anche se farsa — 
REA ea È à : x 
non é una pagliacciata DIA bi ve caioas 

espressione altamente spirituale sia 
che faccia ridere o che faccia pian- 
gere. E core tutto ciò ch'è alto 
ed elevante, esige sacrificio. 

La superbia dell’ attore. 
Bisogna anzi tutto che i giovani 

si avezzino a frenart se stessi, Nel 
dramma essi si trasfigurano. Sono 
altri da quei che sono nella vita, 
Il ragazzino che incontriamo per 
via non attira la nostra attenzione. 
Sulla scena, vestito da paggetto 

\o da. piccolo erede borghese, di- 
venta un esserino. privilegiato, Il 
giovine studente, contadino o ope- 
raio chi lo guarda per via? Sulla 
scena diventa un piccolo tribuno, 
un appassionato; un eroe, Ne ve- 
diamo un lato finora nascosto e 
quel lato ci afferra, ci attrae. Esso 
forma così l'oggetto d’invidie sot- 

tili, di simpatie esagerate, di ap- 
passionamenti esuberanti, 

segno d’immensa invidia... 
e d’indomato amor. 

costoro, alla 

rivelazione di quel nuovo se stesso 

che l'arte fa loro scoppiar su, co- 
mincino a credersi qualche cosa 

E’ meraviglia se 

di più alto che non erano prima,. 
e, mentre aprono in-chi li eirconda 
la vena di ufa passionalità ecces- 

siva, essi medesimi diventino gli 
idoli di se stessi? E' questo, sotto 
Un aspetto, un pregio dell’arte che 
rivela a noi medesimi fibre latenti, 
nel fondo dell'anima nostra prima 
inavvertite. Ma è anche un peri- 
colo. Ecco perchè l’arte esige una 
severa disciplina di se stessi che, 
mentre svolga a fini benefici la 
sempre miglior: conoscenza della 
propria anima, vegli su ogni filone 
passionale che vien su torbido dal 
cuore' e lo combatta, purificando 

+ la vita interiore, sì che questa ne 
resti non diminuita, ma arricchita. 

Ed ecco così il primo sacrificio 

del giovine filodrammatico. 

La caccia al portafoglio. 
Il secondo è un po’.analogo al 

primo. Ad. ogni. progetto di una 

a piccine ce pepe 

Jecita Duova avviene quel che av- 
viene alla composizione di un quo- 
vo ministero. Qui la caccia al por- 
taloghio, “là la--caccia. alla 
Owni giovine» vuol 

parte. 
A 1 Lo 

avere la parte 

bella. fo per esempio volevo mo- 

rire in scena. Eh! tutti i gusti son 
E. non riuscivo mai, Che 

feci allora? Appiccicai ad un dram- 

i gusti 

ma la morte del personaggio che 

mi toccava rappresentare, ed ebbi 
anche questa magra soddisfazione 
nella mia vita. 

Ora questa fame della. parte 

bella, o che sembri tale, è la pe 

ste di un teatro giovanile. Lo cor- 

rode, lo rovina. In un dramma 

non ci son propriamente belle par- 
ti: se mai, c'è il bel dramma. E 

tutte le parti dal principe al servo 
concorrono alla sua bellezza. Un 

mio dramina fu rovinato una velta 

perchè non volendo un attore ac- 

cettare una parte assai secondaria, 
la si dovette affidare ad ur cireneo 
non adatto. Il dramma, special- 

mente in una scena capitale, andò 

in frantumi. Ora questo non èin- 

tuizione artistica, è semplicemente 
ambizione la più antiartistica che 
si possa immaginare. Bisogna che 
il giovine sappia compiere il sa- 
crificio di affidarsi al Direttore 

della compagnia. La virtù è utile 
a tutto, e qui è proprio utile an- 

che all'arte. Nella tragedia man- 

zoniana /( Conte di Carmagnola, 
un condottiero vanta il valore dei 

suoi soldati, disciplinati dal celebre 
capitano di ventura, Braccio da 
Montone. Ma un altro condottiero, 
il vecchio. Pergola, gli risponde: 

« Ed io. conduco genti 
«da me, qual ch'io mista, disciplinate, 
«e sono avvèzze ad aspettare il cenno 
«del'capitano ed a fidarsi in lui». 

I giovani flodrammatici devono 

far sì che il Joro Direttore possa 
dire altrettanto. 

Abolizione delle prove. 
Il terzo sacrificio è ‘d’altro ge- 

nere. I giovani, pur amando il 
teatro, non amano di studiare la 

parte. E. non solo non amano di 
mandarla a memoria, ma nemmeno 

di frequentare le prove, special- 
mente le prime, le più noiose. 

Il non studiare la parte a me- 
moria è un chiudersi affatto la via 
a una buona esecuzione. Mi ricordo 
ch'io durante il tempo della. pre- 
parazione, prima ‘delle orazioni 
della sera, ripetevo ogni dì la mia 
parte... Volevo impossessarmene, 

far passare in me l’anima, tutta 
l’anima del personaggio. E ti riu- 
scivo. Questo ripeterla e ripererla 
fino a possederla come il. Pazer, 
mi rivelava un po’ alla volta tutte 
le sfumature dell'eroe rappresen- 

ES 

| 
| 

| tato. Quando andavo in scena, io 
non ero preoccupato più di nulla. 
Giocavo colla mia parte. E così 
facevi Glauco : non è 
vero? Ma a questo . pussesso  si- 
curo, a conquista del per- 
sonaggio non si arriva se non stu- 
diando la. parte. (I più grandi-at- 

la Salvini a Zaccori facevano 

Questo studio - il suggeritore 
non deve contar. per nulla: è una 

1 

COSÌ. 

semplice ombra benefica che ras- 
sicura - unito a quella pazienza e- 

roica che non si stanca. mai di ri- 
petere, dietro il cenno del diret- 

fore, la non riesce, il 

grande punto fondamentale che 
pena: a balzar fuori. vivo, il finale 

difficile, fin la parola e la frase 

che stenta a colorirsi, pazienza che 

i giovani parecchie volte non hanno 
e devono avere,sarà fonte di ese- 
cuzioni veramente rispettabili, 

Ecco, 0. giovani, i tre sacrifici 
che io propongo alla vostra con- 
siderazione. Essi sono il frutto di 
un concetto altissimo che io /ho 
del teatro giovanile. Esso deve es- 
sere spirito che vivifica. Vivifica 
voi e chi assiste alla vostra opera 
d’arte. 

scena che 

G. ELLERO 

Un pensiero al Papa! 
29 Giugno, la Festa del Papa! 
29 Giugno, la Festa dei Gio- 

vani come il 1° Maggio quella 
dei lavoratori! li Papa, e chi 
non ricorda ? Îl Papa! e chi non 
ama? Il Papa! e chi non sente? 
Il Papa! e chi non si muove? 

Oh noi Giovani cattolici amia- 
mo tanto il Papa: è impossibile 
non amarlo! Obbediamo al Papa: 
sarebbe follia il non farlo. 

Oggi, come ieri, come domani 

preghiamo per il Papa! 

W il Papa! - W Italia! 

. Mons. Vicario Generale + 
nella circostanza del'suo onomastico ha 

offerto al nostro giornale L. 50 coll’e- 
speresso augurio che la «FIAMMA GIO 
VANILE» sia benevisa e sorretta dal 

«clero e da tutti i Circoli Giovanili, sia 
migliorata e sussidiata da tutti gli ab- 

bienti, sia il portavoce è l’ammonitrice 
di tutte le grandi energie giovanili del- 

la Diocesi per il bene della Chiesa e del- 
- le nostre popolazioni. 

A Mons. Vicario Generale l’espressione di tutta 
la nostra gratitudine. filiale ‘e devota per. tanta 
paterna bontà e sincero \incoragiamento, coll’assi- 
curazione della nostra buona volontà in favore di. 
questo modestissimo foglio. 

“ 
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; FIAMMA GIOVANILE 

rare, se sia 

i | b b Î mare e farvi scattare come molle poten- | N SR IR 
i | AT 

oporosso ! do I oticine sociali Î | n “inte rvista 
Alla fin fine è un vero BOBOROS5SO Ln 

a 31 Parata Sa RR ini : i ; DI È : ; : È EZIO Sei e — RS a 

Incontro il Presidente di mi Circolo. quello di cui temete. I cattivi sono più Quali sono i doveri della proprietà ? 
— Come va il iuo Circolo? ri di voi: lo dev ‘chè chi : "a RAEE : CRE $ 

vili di voi; lo devono essere, percaò chi Tr Ronee::5 cittadino è on permesso. 

Discretamente 
è dell 

3 1 °CORCe to cittadino é che Dio solo ; ; 

E Ciirenai S ne. À ‘ ai i 71 sICa- ia i tale ‘ IN Cesi è 

arcano è della parte del male ne viene e EA che ha fattu.e dirige ogni cosa, è padro- Avanti, chi è? 

È ser # È Sa ntc e moralmente depresso e avvili ne assoluto dei bem terreni. L'uomo che | — Glauco. 

E w Lal : to: il coraggio lo ostentano solo quan: si chiama e si crede proprietario delle | -—- Avanti, benedetto ragazzo... dor- 

i n - do corrono all assalto dei molini a cen- sue terre e delle sue ricchezze le ha sem | mivo così bene un momento! 

wi ina I to ossia quando i buoni hanno «iella plicemente IN CONSEGNA’ da Dio, — Perdoni, Professore 

i divert.ite meledetta di paura che te li caccia a na perche le usi per ii bene di tutti. FARE al si tt 

ROGITE se SEAT AO È vira pe ; re sl alza su di scatto con 

Ha ee il foot-ball... il tea secLe ersi. T'utti hanno diritto alla esistenza, e 1 AO E pe a aa 

trimo, a; glie. di Negli altri casi, quando cioè L'hanno quindi tutti devono godere dei beni ter- i 5 ge Saia giiza ; 

Z_>\ ì presentate al pubblico? vi impo a fare con animi forti, animati dai puri reni. Chi ta quello che vuole delle sue aaa pipa gli: resta sul capo il 

nete? vi fate iniziatori di manifestazio- ideali che a noi ispira la Religione, la proprietà, e s’infischia di chi non ha berretto, sulle ventitre, che è proprio lui, 

ni giovanili di féde, di pietà? Fee, il Bene, quelli che hanno paura niente - - «ome insegna la teoria libera | il Prof. Ellero! 

RL cosî, colà! son lore e dopo i primi tentativi di rea- le — defrauda il volere della Provvi- Cosa volevi? 

(KG o SR LO n Rae 0: = di P n ì fi = 

-- È aa zicne si scompigliano, si arrestano, sma denza, e xvba al bisognoso. Un articoletto, una poesia, per 

No TA: i SE scherati fuggono, e cattivi come sono fi. Gesù Cristo parlò mai di questi doveri? « Fiamma Giovanile ». 

Mi imbatto in 'un Assistente ecclesia i LE 
2! iL ù da ULI Iso ISUCIIL è AU Pa : MOI AI C i, Par 

i $ i i i 

3a clesia RISCONO..... coll’ammirarvi. È “Se ne parlò! Disse chi ha di più, de- Oh ti prego, lasciami; vedi lì, che 

e iii P otnttare CA noi dà mi hanno dato da fare 26 versi che non 

lKlasua Se e? UÌ =; ATUT 3 . yes 
ciéa > NO HA DEI {IFONDI, DEI sono capace di metterli vicino, per un 

— Tira avanti bene, Un bel numero, TERRENI MAI col SRI [VATDE® Li S : ; 

eli ii i SER INI MAL ù î di- collegio di Suore! 

atuto in gamba, una magnifica Buovè vacanze, studenti e seminaristi vida, con piccolo prezzo, fra quelli che ARE eri giovato PR i 
bandiera, speranze ott.ime! i i lla pet} gio Veli, REED 

e ottum Ù anno nulla, perchè li lavorino e Hae 9 

— E di fegato quei/giovanoîti, come li facciano nrodurr pil È 1 tutti E le Suore? 

de 2 2 Buone vacanze a chi ha stu liatò, chi Fe a ae ana Ca Ma i vol he vi faccia? Ì 
stanno? rio e studia Di O vi mandi a lavorare i disoccupati. bei SEE e A 

— Di fesato? ha affaticato, e chi si prepara ad affa- \ UNO POSSIEDE UNA FABBRICA? | di Bressa mi ha tanto tormentato per quel 

— Si, di coraggio dico. i ticarsi nelle stesse vacanze per da pro- La faccia andare, cecupandovi gli o-- |. ° Lupo di Gubbio». 

— Poe sa, pochino... a muoverli, a pas anda dell’idea giov: nile e del nostra peral più bisognosi, dando loro una pa- | A proposito; basta lì? Vede, 

Ti huattan.f Lai PODI JESI RS ORE NE 
e È nt . | a F 

Dal sog fuor, a dir loro che sì pre. giornale fra circoli ed amici! — A Udi Ci Dei ciente per :ladoro famigliola, “li. Professore, Lei è il letterato, il poeta 

Ss ini che s aAeC19 SET ra, Nr ; miti ppi "uz i | ’ P 3 È 

pio se si facciano sentire, vedere. ne già due giovani studenti del Circolo mitando il po pi | dell'azione cattolica friulana. In certa oc- 

che non abbl ura a’ mostrarsi 
x EZZA DI VIV Shi j Teesot i 

ton abbiano paura a mostrarsì S. Giorsio si sono posti da soli a vender 9 ADI VIVERI? Chi | casione Lei fa un inno, un saluto, ecc. 

GIOVANI CATTOLICI, è una impre- = i È ne ha, non pretenda di arrichirsi del- | ma Lei LeAsivila-di “'RARSIRN 

tr sa È SEI ssa Giovanile», fra condiscepoli e e a : el non vive la vita di organizzazione, 

sa! Finora solo la bandiera che sì è spie- RS l’alirui carestia domandando prezzi. | lei non è conosciuto dai giovani, come 
? r I} 7 YVvpPat sp qpap ; pa DI ; O ci 

gata ai quattro venti senza arrossire.. e compagni. Voi dovrete preparare  .il troppo alti. Vendag il grano, il latte, le I Wizsolii 3 ’ 

rodi terteno per l’inverno, per gli abbonati uova che non occorrono in famiglia a | SFOCIA 

Aceidenti!Le dunque cost! Riguar- 1923; anzi mantenere vivo il nostro mo- quelli che non hanno niente a prezzi | Can dici? Non sai che devo far 

di, esitazioni, incertezze, paura paura; vimento durante la stagione ....balnea- Vai affinche tutti possano vivere. | scuola, 10; che sono anch'io un... impie- 

marcia panra, RISPETTO UMANO re perchè tutti i nostri giovani sieno al: " 1 3) lanciò i suoi terribili GUAI! | saga SA che vada a impiantar leghe 

. se : si i ontre chi non compie , 

Come se i carabinieri andassero in fin tuffati nel bagno salutare della Re- 2 pîe sugo dovere. | ws Di È i ‘ n 

cerca: solo di voi, o giovani cattolici! ligione e dello studio fecondo! Brrr... — Guardi mo' Professore; noi. voglia- 

Come se la vostra fosse una Società a Buone vacanze, e buona uva! CESARE IRE, STILE Gelid CA Lei viva la vita nostra fra Hot, 

inguere! C i "agtr "AOTAM 

6 A È 7 

delinquere! Come il VORLro programma Pace e fortezza a voi. Mantenete alto Se ne se t i 70 | I DIR È Congarso Piodengnk 

va ZAN = ; CR DO 
i 

fosse la con giur a, il tr et il delit. il prestigio della scuola della disci: é LL: ono ante creo tico... per esempio, lo avevamo nominato 

to. Forse anche peggio. Sì: : perchè ho plina SOG f est: del ea | 
La A LULO d. 

H x . ti % Spa 

visto trai nustri giovani parate tan Glauco Vogliono fomare a comandare i preti. Ti prego, Glauco, lasciami in pace. 

misure di pruden i th a SAT i È ; 
te isire di ae nza, così abili, seuse, / Peuh! che roba diabolica dev’esser Credìlo, thi sento ito peo bene collo 

IS INtÌ A a Ò ° PL nec Ma strage tree CR ioenliana 5 rica fi RORINIC n ” n 

Hera si astute È pronte onde sfug Lo: CI il governo dei preti. Ve lo immaginate. sa 

ire alla necessità sporsi e mostrarsi Tese AS Li i È NE , 

\g > 3 a aa di esporsi e mostrarsi t siva Turaridi Forche... torture... roghi.. per quanti — E dalli collo stomaco. Lei porta 

i 1 qua 1 é ANA: È “4 nens: i i Ò i: $ ° 

cattolici, i quali non le pensano nem- [OSO TTI CHEAIIS INI non la pensano come il Papa. sempre avanti lo stomaco; l'abbiamo tutti 

NO ho Epi v i fe iv 
Ti *sdot A 

: 

meno i figli delle tenebre, i cattivi. Preparatevi) l regio del terrore.... E’ così? lo stomaco... 

I quali purtroppo sen giunti ormai a no no; i tempi sono mutati, Il prete ‘al Senti, Gl hai 1 
> PE ° i 7 5 - enti, Glauco, hai tu un mio qua- 

tanto di sfrontatezza da far. pubblica governo, via non ci mette paura. Però derno che ti ho i tato ? 
i ) SI i : i enni sa ZIoO ; 1 ho imprestato ? 

professione di éempietà e di menar van- Il nostro capo redattore ha avuto 1°0- ci dà sui nervi. Ci sembra una stona- Sti : p t Prof 

to dei loro tenebrosi disegni. Lapaura nore di partecipare’ alla prima sedu'a tura con questi tempi di libertà quella a Nod i, an Di COSIO 

l’abbiamo solo noi. Noi, o giovani, il €ui gen-rale del Comiato eleito da Mons. sottana nera, così avida di fiecarsi. in 1 e a Giovanile da 

ideale è la vita,Aa luce, la verità, Iddio Ar:.vesceovo per 1 preparativi al Gran- ogni faccenda, di sfar sopra, di domi- at: iscziapggBSBoralore e glicle aesugzao 

medesimo: un programma di gloria e dioso Congresso Iucearistico Docesano nare; che metta a sodquadro mezzo mon gratis ! 

bellezza infinita. da tenersi....... non piu lontano di un an- do se sente una tiratina, 4 un monello - Ma non sono capace di scrivere 

Ma sentite, alla nuonora! Con questi no. In breve la seduta è stata affiatatis- le fa i versacci. — Il prete ia munici- io! lo le penso anche le cose, ma quando 
; a ì Ai Ahi Ma; Sh [EEE h: 7 pa b; td ui n 

nostro mal di fegato nvi facciamo per- sima ed ha proeeduto a queste conelu- DIOSTE I, D. Sturzo che baz- mi metto a scriverle, si rovinano e. allora... 

RETE TORONTO ia 
TO ij cabinet 3 ee Ne ® ; . sie 

dere il buon senso al mondo intiero sioni: Fondazione di un BOLLETTINO S in DOLO kr ti dei Li stri! Ci fan E allora si fa un atto di umiltà e 

è soa MTA RO oflett 1 as 3 E mo È è 

. = Ma che'dice ora? al mondo intie- EUCARISTICO, obbligatorio a tutte le n ‘ef tto dei gas asfissianti. Tolgono si scrive male! 

È Loos = il respino. — 

ro? Confraterni ite e Associazioni nostre. VIE RA ES - Avete qualche festa? 
e i 3 Me 5. i PRI e DI Si at Ù Kb AIA amocli, È 5 . È È 

7 ia intiero. Pere CONGR er DI È Agi in S- Rn prete, che È Abbiamo sempre festa noi! la festa 

il mal di fegato, 0 rispetto umano è mn varazione al Congresso Generale. (P. 3 PARITA ANI 

sh co1 IRIRTO il : eggi nino è de Cesal } off Ù i io SI gi paga le tasse, porta le ariai, obbedisce del lavoro giovanile! 

j i simo, pege p sare ha bfferto i suoi giovani per le ] SIONE i 
abi 3 ; 3; Là «de a = di 0) ia Rao dna LIE A al governo costituito? PR. allora, non ha — Ma io non mi intendo di leghe, di 

IDOONI se re ai e 1a 1 do- fopacgaznda ul CSALT SI PRIZE SIR I Ba ISO te 

mati ch Phatdicci Sur . ars “i pare dà i erato dee, N i diritti degli altri cittadini, di vedere sindacati, di federazioni! 

o) an/diecì, >, mille, Mai elle pie unioni, confraternite ; ES i o È ; 
i e sento, mille. Man I dae ST ea RE come vanno le faccende pubbliche, di — Ma; Professore, non occorre inten- 

mano però che aumenta questo arross-- CONFERENZE VOR PROIEZIONI SSR vate E 5a NA 1 : 

: . 5 IARIRAI i ni : alzar la voce quando si è guidati male, dersi intellettualmente di queste cose. Si 

re, ritirarsi, fuggire dei buoni, si Imbal- (proposta di D. Buttò che otfre L. 1000 e di farsi sentire per bene, come glie lo ae sh D PELFA] rie 

anno a dismisura l’ardire e il corag- per conto della S. L ueia). consente la istruzione che egli ha? O è ricorda; posd cagare 4emeldar i Attalo © 

È PIL TER PEAS RI ori 1 Si 3 UNIRI STAZIONI STATUTI d Ile: e PERA saran E SARAS RA i Vuol che lé ripeta i versi? dice Attalo: 

gio dei cattivi, i quali solo allora trien- UNIFICAZIO] A'TUTI delle: con fonso il prete, un interdetto, un pregiu A 

RI . . 4 
e CLIL) . da . ni 

fano quando i buoni battono vergogmno- fraternite ed epur azione degli iser itti, dicato, che abbia perduto i diritti civ'- i Fg DE iienda ge 

samente in ritiratà. Pensate ai MONAT chlamati ‘(ad ua vita più pura e più li? --- Nò? — Allora viva l’ecuaglian- e Demetrio: 

TI famosi dell Manzoni: baldorie'com- eucarisica. za! Il prete, come qualsiasi altro citta. < M'ascolta, Cerca almeno 

plete di pochi per il languire e i] mori- Segretario del Comitato è stato eletto dino ha diritt, di dir la sua parola sul È - idea sn po' ii un pocò 

di na 
1 “ \ al cl i troppo instabili, 

re dei più! il nostro D. Olivo Comelli e tutte le cor- l'andamento delle cose pubbliche, ed ha 53 piedi ai 

Cari giovani! Guardatevi un po’ at- rispondenze devono dirigersi a lui (Via “| il diritto pure, se ci riesce, di metter- « che meglio si cammina. Tre mercanti. 
N T 

torno e converrete meco che ormai Aquileia 51, Udine). sene a capo. Vi pare? Se non*ril pare... — Sì, tu, Peverini e chi è il Rene 

iatig . CREO . A: LIRA 7 sì + Sl ranti 

«chi si fa lenti sono i libertini, gli sco- Tl nostro Congresso Eucaristico deve | Vl uol dire che tutti sono eguali. davanti — Il Prof. Florida, chi vuole, ma ci 

AI CI » si È di . Ra / 100 n z % 
. ù 

stumati, i cattivi: i buoni non si sa più esser..... nostro! Immaginate un Congres | alla legge, fuor che il prete. ; A ; Le 
| via ta a faccia qualcosa per « Fiamma Giovanile ». 

dove stanno di casa: e vi viene davver, so Eucaristico diocesano senza giovani a o ai fatti. Quanti preti ap Su, su! 

di pensare e concludere che dal mondo — lo immaginate? Senza borie e senza nc di questo loro diritto- ci Vv : { s 7 

‘il buon senso s'la scomparso, come dissi campanilismi ripetiamo quindi che il | RS o cani spirituale, di solito, L a, va, ti farò, ma io non sono 

ù RATE to u HA 
| ap “ ; sc ire : 

i0; che civè si creda, ormai male c'ò che Congresso Eucaristico deve esser nostro ni. ARS n o il tempo SERATE per uono (sic), sto poco bene... 

x da 7 ; “ “ 
‘Qi sà ] s mi STA Ì 

è ben e bene ciò che è male. nel senso che tutti i sacrifici, tutta la x 5 Li i REG stò, Ro DEA rea Grazie, Professore, stanotte le man- 

) 
no che dei b olici si incarichino Ta > 

— La causa? propaganda, tutto il lavoro giovanile da 3 Son So E Sor dui derò Iside a inaffiarle lo stomaco, sì che 

PES i i 3 li Giricere la società secondo la legge . 

Voi giovani, voi! Perchè voi avete vono essere offerti all’Arcivescovo, al | di Cristo ela società secondo 1a set = lo sollevi... 

paura, siete e non sete, volete enon vo- Presidente del Comitato per la fel'cis- | RE Du -- Va là, ti pregoyhai nulla da fare ? 

lete, arrossite e ingriallite di paura. ‘ sima riuse:ta di'tale Congresso da supe- | i lo? nulla. Mi lasci che le dia unì 

ea: ta La ee EEE 
vero, quello di Treviso, quel. | = basetto. 

Voi! 

Ma basta, viva il cielo! TI BOBOROS- 

_SO potrà mettere la tremarella al bam- 

bino in fasce, non a voi g'ovani schiere, 

cui il sangue deve bollire generoso, la 

vita affluire esuberante, il coraggio ani 

lo di Reecio Emilia! 

il Priuli cattolico! 

All/opera: Preghiera — lio —_ 

Sacrificio! 

‘Pochi di noi sanno quello che è capace Tentro NosTRO 
Udine. » «Lelio Michelini». « Lotte 

d’anime> - « Un sol paio di calzoni». 

“ 

. . . . . è « 

L’ intervista comincia a dare i suoi effetti da’ 

questo numero... Glauco è convinto che bisogna 

sfruttare di più il suo Maestro ! 
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ATTI 
CONCORSO FILODRAMMATICO. 

UFFICIALI 

A norma di tutti gli interessati si avverte che presso la Segreteria della 

Federazione si trovano i verbali e le classificazioni della Giurìa a completa 

disposizione di coloro che vogliono prendere conoscenza. 

CONGRESSO REGIONALE. 

Il Congresso degli studenti medi del Veneto e dei Presidenti dei Circoli 

Giovanili che si dovevano tenere nei giorni 21 e 22 luglio, per sopraggiun- 

gere di cause impreviste, sono rimandati rispettivamente ai giorni 23 e 24 

settembre. 

FESTE APPROVATE. 

Si approvano le feste dei Circoli di Lestizza, 
gurazione del vessillo. 

CONSIGLI DI PLAGA. 

del 16 luglio, per l inn: 

/ 

Col mese di luglio la Presidenza Federale, riprenderà le visite e le 

convocazioni dei Consigli di Plaga, e indice la prima riunione della Plaga di 

S. Daniele per il 9 luglio. 

SUFFRAGI, 

Invitiamo i Circoli della Diocesi a suffragare l’anima del comm. prof. Au- 
gusto Persichetti, già Presidente Generale emerito della ‘G. C. I., alla quale 
in tempi assai difficili dedicò con zelo indefesso l’intelligente ed instancabile 
opera sua. 

RRRRAIIIAATA 

IL PRESIDENTE 

O. PEVERINI 

AAA - ARA 
IA ARRZFAASDILAZZZZR DODDIITN DADIIDADSAIILLILIRDIILISISLILE 

“FRARAFIITIANII xSAERFAFFAIFFARRRRFCFRARRXKA FRA 

Le nostre (ronachette 
Ri baldi figli della Slavia 

Compagni ! 
Noi siamo in ritarao! Mentre nel 

nostro Priuli, schiere serrate, balde 

centurie. di giovani, continuamente 

si radunano © si serrano vigorosa- 

mente intorno ai Bianchi Vessilli di 
Gesù, mentre il grido: = Cristo 0 
“morte = erompe veemente da mille 
petti ardenti, mentre la viva fiamma 

di fede sì riaccende "in «tanti cuori 
giovanili ed illumina le famiglie di 
una luce nuova, splendente, abba- 
Sliante, noi tutti siamo ancora dispersi, 

Giovani amici, a raccolta! Anche 

nel nostri bei paesi devono sorgere 
molti Circoli. La fede non ci manca, 
l'amore a Gesù neppure; io vedo 
molti giovani amici nelle nostre gaie 
chiesette, li vedo spesso ai piedi del 
Tabernacolo nell'atto di ricevere 
{4 i S È; » \ . Gesù, Ostia d'amore; odo gli armo- 
nosi canti devoti di molte mostre 
giovanili cantorie; noi siamo dei forti! 
Ma a noi tutti sloveni, manca 1 or- 

ganizzazione; non basta ormai essere 
buoni, biso»na essere uniti! Mille ne- 
mici c’insidiano, ci minacciano. U- 
niamocti! 

Sulle erbose cime dei nostri cari 
monti e lungo le ridenti valli, nelle 
piccole borgate e nei popolosi en sf 
dovungue c'è un tabernacolo, un sa- 
cerdote,. ci deve essere anche un 
Circolo fiorente. Uniamoci d’intorno 
a Gesù, cementiamo il nostro amore 
per Lui. 

. Ripeiiamo noi, falange gagliarda 
del divin Capitano, le grandiose gesta 
degli avi nostri, ed ancora, come nei 
bei passati tempi, tutti acclameranno 
alla nostra fede. 

Dalla Slavia, giugno 1922. \ 

Udine. - Lelio Michelini”. Da 

parecchio tempo non si parla del no- 

stro Circolone. 

Come! Credete che sia morituro, 
ammalato..., intisichito, debole, ane- 
mico? Macchè! state freschi voi..., 

altro che anemico!... 

Immaginate che abbiamo dovuto 
spartirlo, dividerlo, selezionarlo in 

due parti distinte e ciò per esude- 
ranza di forze, per il stragrande 
Numero di soci! 

Tanto, che quel matto di presidente 
Vorrebbe ‘buttare giù i muri addirit- 

tura per ampliare.la sede. 
Sicuro: 

VIso per modo di dire veh! perchè 
1 nostri soci sono tutti uniti) iù soci 
Maggiori e soci minori. I minori van- 
no fino al 16° anno di età: i mag- 
giori -dal 17° in poi, fino ai maggio- 

\ 

il Circolo venne diviso (di- - 

rissimi... neo sposi. Poichè noi siamo 
sì, un po’ allegri, un po’ indiavolati, 
ma verò sappiamo essere anche per- 

sone serie a tempo opportuno e bi- 

sogna vedere come filano bene i Con- 
sigli direttivi e le adunanze. 

Del rasto con un Assistente Eccle- 
siastico come il nostro, le cose non 
potrebbero andare diversamente. Sol- 
tanto che noi qualche volta lo tire- 
ressimo .per la... veste e daressimo 
un calcio a quel benedetto Ha7mo- 

nium che ce,lo requisisce per le si- 

gnorine del «Giovanna . d' Arco». 

Anzi faremo un ultimatum al Circolo 

femminile. E diremo. Aut- Auf - 0 

ci lasciate in pace il «nostro » DI 

Olivo, o noi vi distruggiamo la sede 

dalle fondamenta. Ma Don Olivo non 
è bolscevico e... lavora per quattro. 
Ma quanto prima lo saluteremo Mon- 
signore! 
Dunque abbiamo avuto due adu- 

nanze al Circolo. Il 4 giugno quella 
dei soci minori e Y11 giugno quella 

dei soci maggiori e minori con l'in- 

tervento di tutti i nostri giovani. Nel 

pomeriggio ‘del 28 maggio una rap- 

presentanza del Circolo con bandiera 

ha partecipato alla processione Eu- 

caristica del SS. Redentore! e il gior- 

no di Corpus Domini tutti i soci del 

Circolo si accostaronovalla S. Comu- 

nione distribuita dal nostro amatis- 

simo Arcivescovo e parteciparono 

alla festa della benedizione. del nuovo 

splendido Vessillo del Circolo fem- 

minile parrocchiale « Giovanna d'Ar- 

co ». L’Arcivescovo venne festeggiato 

dai, giovani e salutato da poderosi’ 

triumphe! Dopo le funzioni religiose 

al Carmine, nella mattina stessa il 
Circolo partecipò con. bandiera alla 
processione del Duomo, insieme agli 
altri Circoli cittadini che, coi canti 

religiosi del « Noi vogliam Dio» ur- 
tarono... i nervi... politici di diverse 

rane verdi e biliose. 
Domenica 18 glugno la presidenza 

del Circolo ha assistito alla Messa 
solenne di S. Antonio nella chiesa 
del Carmine. Ma vi sono poi altre 
novità che non si possono dire... 

Altro che anemici noil... 

Proverò a dire qualcosa, ma piano 
e in un orecchio: si annunciano feste 
grandiose in occasione del 25° anni- 

versario dell’ entrata. in parrocchia 

del neo Monsignore Ermenegildo Que- 

rini con l'encenia delle Vesti prela- 

tizie: si dice nientemeno che il Cir- 

colo in quel giorno inauguri... la ban- 

da musicale... sissignori... la banda... 
affiatata, nuova, splendida che farà i 
sentire i suoi squilli allegri non solo 
al « Michelini» ma anche... 

. in mano) 

Stop. Non possiamo dir altro. Sol 
tanto che è in progetto una magnifica 
gita in un paese del medio Friuli... 
eppoi... eppoi... altre cose. Chi vivrà 

vedrà. Frattanto nel Circolo .è un 

fervore. straordinario di vita. Don 

Olivo si butta in quattro... Beccherino 

ride... e il Segretario intasca... intasca 
che è un piacere! 

Viva noi! 

Udine (S. Giorgio). - Una bella da- 
menica quella del 25 p. p.! Una gita 
a S. Daniele coi fiocchi, preparata e 
organizzata da... quasi 8 mesi!.Poveri 
ragazzi, la meritavano - a forza di 
sospirarla avevano cominciato a sof 
frir di cuore! Chi ha lavorato di più 

è stato il Presidente! - No signori ; 
gli son scapptti i cavalli e se non 
e era il sig. Rigo di S. Osualdo. - 
Silenzio, silenzio. - La squadra cicli 
stica ha ottenuto il premio sul tram 
(ma finitela con quel tram, signori 
di S: Daniele) e sul carro. Alla sta-. 
zione baci, grida, confusioni, bicchie- 

rini e gelatina! Arriva la fanfara di 

Villanova per opera di quel buon 
pre Giovanin riconoscente sempre ! 
Cala giù il Circolo Teobaldo Ceconi. 

Avanti, si da la scalata al castello ! 
Curiosi, ammiratori, conoscenze vec- 
chie per la strada. Al Ricreatorio un 
Vermouth d’onore. Messa (col libro 

al, Duomo. Uno spuntino 
evangelico di Mons. Arciprete in coda 
alla sua omelia, musica a quattro 
mani del m.° Issobaroff, Colazione al 
tocco. Gita al. lago senza barche. 
Discorsini di Violino. e di D. Valen- 
tino al Ricreatorio. Distibuzione di 

buona stampa (bravi ragazzi). Una 
Baruffa senza sangue con « Nihi » 
per causa del suo ciuffo. 

Amici di S. Daniele e di Villanova, 
grazie infinite di tutto e arrivederci 
a Udine. - 

S. Daniele. - Errata- corrige. 
Dalle. Cronachette dell'ultimo nu- 

mero di « Fiamma», risulterebbe che 
gli aspiranti del Circolo < Teobaldo 
Ceconi» di S. Daniele, siano (for- 

mando di loro una Compagnia di 

* Luigini) scissi dal Circolo. Per amore 

al vero ci affrettiamo a render palese 

che questo fu uno sbaglio od una 

svista del Corrispondente nel dar re- 

lazione al « Friuli». Gli aspiranti 
contimuano a far parte del Circolo. 
Non interverranno però alle adunanze 
serali ed alle altre riunioni o gite 
sociali degli effettivi, date le condi- 
zioni dell'ambiente. 

La Compagnia (o Luigini, o Ber- 
nardini poco :monta) che Mons. Ar- 
ciprete ha ideato di formare, è per 

la formazione spirituale specifica. di 

questi giovanetti che avranno le loro 
adunanze domenicali a parte. 

i BEPI 

Moggio. - La breve nota com- 
parsa sul numero precedente di que- 

sto caro giornaletto ha convinto molti 

soci della urgenza improrogabile di 

stringere le file del Circolo e di dargli 

quella fisionomia morale senza della 
quale. una istituzione non può avere 

vita prospera e duratura. 

I fatti, purtroppo, confermano que- 

sta verità e la storia del «S. Carlo », 

comune del resto a quasi tutti i Cir- 

coli fondati in Friuli nell’anteguerra, 

ci dice come sia vano affannarsi ad 

edificare sulla rena basahdone l'at- 

tività sulle manifestazioni esteriori 

e trascurando la vera e genuina e- 

ducazione intima del giovane. I Cir- 

coli veterani hanno passato colla 

guerra la prova del fuoco e. tutti, 

chi più chi meno, ne sono usciti 

‘scossi. Essa rapì parte dei giovani 

‘migliori ed allontanò dalle file quelli 
che non avevano ben compreso lo 

scopo ‘della G..C. I.; questi ultimi 
evidentemente fattisi soci solo perchè 

attratti dalla prospettiva dei diverti- 

menti e privi d'un vero fondamento 

culturale - religioso. i ; 

Di qui la necessità di riformare e 

di imprimere al nostro movimento 

una vita nuova traendo argomento 

dagli insegnamenti che ci vengono 

da una realtà vissuta per orizzon- 
tarci verso la sola méta 
assicurarci un sicuro € 
avvenire, 

«Con Cristo e per Cristo » sia il 
nostro motto e la nostra parola d’ or- 
dine. Rompiamo gl’ indugi, scuotiamo 
le abitudini che ci tengono legati ad 
una non ben compresa valutazione 
degli scopi e delle finalità della G. C.I. 

Stringiamoci in un impeto irresi- 
stibile d'amore al Cristo immortale 
e portiamolo avanti, su, in alto, con 

noi perchè segni come faro luminoso 

ne la notte il punto d’approdo a cui 

dobbiamo giungere. 
Con Gesù. 
Verso la. méta. 
Verso Y eternità. 

capace di 
prosperoso 

enme 

Bagnaria Arsa. - Beneficenza. 
In questi giorni al Circolo giovanile 

cattolico. « S. Luigi », è pervenuta la 

offerta. di L. 100 dalla Banca. Catto- 
lica di Palmanova. 

Il Circolo, a mezzo di questo gior- 

nale, porge al benefico Istituto di cre- 
dito i più sentiti ringraziamenti. 

s 

LIS 

Il dr DERATONER 
cavaliere di S. Gregorio Magno 

Al dott. Leopoldo Peratoner è stata 

conferita l’onorificenza | pontificia. di 

S. Gregorio Magno. Il dott. Peratoner 

da 19 anni esercita a Udine con abnega- 

zione Ja sua professione. 
Fu Consigliere comunale ora è mem- 

bro della commissione prov- di A. e B. 

fu consigliere ed ora è sindaco della 

Banca Cattolica. E° membro di nume- 

rosi consessi. 
Robusto carattere, fede integra, ap- 

prezzatissimo nella sua professione non 

solo pel l’oechio èlinico pronto ma pet 
larga erudizione teorica, si distingue 

sopratutto per una singolare modestia, 

nonostante la quale ha una larga e fe- 

dele clientela in tutti i ceti edxin tutti 

i partiti. \ 
All’Mlustre Professionista, abbonato 

e sostenitore del nostro giornale, giova- 
ne di idee e di bontà, amico carissimo 
di tutta la gioventù udinese, l’espressio 

ne di giubilo e di cordiale felicitazione 

per tanta nomina da parte di tutta la 

gioventù cattolica friulana rappresen- 

tata da questa F. G. 

CD DAR IRZA IREZTI 
e i ——© 

Quesiti di Lucciola. 
—- Succede che in molti paesi le com- 

pagnie drammatiche formano un corpo a 

sè, senza il minimo contatto célla vita di 

un Circolo di Gioventù cattolica, e fun- 

zionanò guardando solo all'arte e bra- 

vura delle recite, con scopo di riscuotere 

applausi. Queste compagnie possono es-- 

sere an.messe alla Federazione della Gio- 

ventù cattolica? i i; 

— Con quali criteri si agità volendo 

istituire una compagnia drammatica in seno 

ad un Circolo nostro, onde evitare î soliti 

pasticci che provengono dai soci aitori 

troppo spesso altezzosi e sprezzanti dei 

compagni del Circolo che non recitano? 

-— Come si fa ad innamorare di più 

i giovani alla S. Comunione? 

Al prossimo numero un questionario sul 

nostro giornale e lo statuto per le Com- 

pagnie drammatiche. 
i £ 

Ts . e - 

Per le inserzioni 

o, 

Abbiamo accennato una volta al pro- 

fitto grande che il nostro giornale avreb 

be dalle inserzioni commerciali. 
Torniamo a pregare gli amici buoni 

perchè si occupino dell’affare. 

Più di tarlffa, per noi si tratta di 

offerte in proporzione delle inserzioni 

volute. Gli amici buoni vedano presso 

Banche, Cooperative, Industriali se fos- 

se il caso.... Comincì.... la Banca Cattoli- 

ca, ecco! 
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* [tane Unive 
Congresso di Tricesimo. 

Il I° agosto 1921 fu per la « Clape» una ma- 

gnifica giornata. Con V intervento di S. E. Mons: 

«Arcivescovo, dell’ on. Tessitori, del-Vice-Presidente 

Generale della F. Ù. We 

dei Fucini di Trieste e con la Benedizione 

S. Padre Benedetto X.V di s. m. 

cesimo la prima nostra riunione nella quale dallo 

di un rappre-entante 

del 

si ‘teneva a Tri- 

stesso nostro amato. Arcivescovo veniva ‘benedetto 

il Gagliardetto. Oltre ogni aspettativa. fu 1° 

glienza splendida di quella popolazione. 

acco- 

Rover I Ron 
1l 28 agosto si. tenne a Ravenna il 

gresso Nazionale, commemorando anche i 

della RU. 

Dante 

fucina e quat- 

della fondazione 

della 

niversario 

VI 

congresso poterono intervenire una 

tro fucini 

centenario morte di A tale 

La « Clape » si‘afferinò anche in modo 

superiore alle nostre previsioni ed ai nostri poveri 
sforzi: S. E; il Ministro Mauri il J° settembre de- 
corava con la medaglia commemorativa fucina di 

argento il nostro giovane ma caro gagliardetto. 
Seguirono le memorande giornate di Roma dove 

la nostra bandiera fu valorosamente difesa ‘dal suo 
Alfiere e gloriosamente lacerata. 

vennero arrestati e poi rilasciati. 
Dei tre fucini due 

Di ritorno ad Udine Vamico Boria, Alfiere della 
« Clapé » veniva aggredito e percosso a sangue da 

teppisti. Anche l'on. Te ori; 

tale occasione malmenzdto dagli avversari, 

alcuni venne in 

A Udine. 
Il 25 settembre si teneva \ad Udine il 1° 

gresso Giovanile Diocesano, 

di fede e di 

Con- 

vera . manifestazione 
forze: Anche il gagliardetto della 

« Clipe è, rimesso a nuovo con la magnifica elar- 
gizione dell’amico fucino Castellani, prese parte 

scortato da 20 fucini. 

Rapporti col movimento universitario generale. 
Alla fine. del 1920 il nostro Gruppo contava 17 

La 

ha ottenuto 

soci, oggi ne 

« Clape » 
A 
la prevalenza 

conta ST: 4 fucine e 47 fucini, 

affiatamento, , mercé il suo 

nel Circolo. Maschile di. Padova al 
quale dà il Vice-Presidente e due Consiglieri. No- 
tiamo che nel « Clape » 1921 vennero forniti. dalla 

la Segretaria delle fucine per il Circolo femminile 
di Padova ed il nostro Alfiere pel Circolo ma- 
schile di Milano, 

A Ravenna stringemmo ] ghiere relazioni coi 
Circoli /fucini del Regno e con quegli Universitari 
stranieri, Venne conferita dal Presidente degli U. 
niversitari Czecoslovacchi, 

del nostro Seg 

I Associazione 

gretario, e noi pure nominammo tale 
Presidente Socio Onorario insieme al Rev 
del Club 

la sig.na Luvisoni 

delle U' 

le Socie Onorarie della « Clape ». 

.. Levis 
dei. preti popolari. Czecoslovacchi. Pure 

friulana d’ origine e delegata 

niversitarie di Vienna, è ‘stata inscritta fra 

Ci, facemmo. soci 
anche della « Società Filologica. Friulana ». 

Gruppo d'onore: Membri: della Magnifica Reg- 

PEnzasane 

Soci onorari 3. 

Onoriamo gli Eroi. 

Per debito di venerazione e riconoscenza fu pro- 
posta l'iscrizione ha i nostri Soci «ad honorem» 

dei pionieri del movimento fucino, caduti erotca- 

mente per la grandezza d’Italia. Nel glorioso e- 
lenco ‘annoveriamo : Aristide Benedetti, il co. Ric- 

cardo Della Torre e Lelio Michelini. 
La «Clape» effettiva conta oggi 10 laureati su 

5T soci, 

Relazione Finanziaria. 
1920 

Tnerataa sd 38.7 5 Uselta*i4. E, DPN25 

1921 
Entrata ..L. 2060.65 Uscita. . L. 1861.30 

PADDIDRANNAR ASD 

STTOFENZON UNE DI NONTRLIO | 
LESTIZZA. 

E’ GIUNTA L'ORA, — Il 16 Luglio, 
giovanile garrirà al vento; baciato dal 
caldo sole di luglio simbolo di quel ca- 
lore che deve binciare i cuori giovanili. 

Giovani dei circoli vicini e lontani, 
quanti potete accorrete coi vostri ves- 
silli a salutare il nuovo bianco vessillo 
a stringervi intorno ai fratelli di fede, a 
render più solenze la loro festa a im- 
mergervi in un bagno d’entusiasmo che 
elettrizzi le anime, umifichi i cuori. 
E° assicurato L'intervento del Presi. 

dente Federale con la bandiera e orato 
ri della festa saranno Don Ugo Masotti 
e il sig. Violino propagandista diocesa- 
no. 

FELETTO UMBERTO. 
CIRCOLO MODELLO. — Ma si me- 

ritano davvero di essere citati all’ordi- 
ne del giorno del nostro travolgente 
movimento g;lovanile cattolico friulano 
questi bravi ed eccellenti ragazzi del 
Circolo «Dante Alighieri». Nati forse 
un po’ ancora incerti affermatisi ed ir- 
robustitisi, durante il. cammino, lancia- 
tisi poi nella pienezza delle varie for- 
me di manifestazione giovanile cristia- 
na, oggi è un numeroso compatto ma- 
n'ipolo, che, anche per la legge dei con- 
trari senza dubbio, vi commuove pro- 
fondamente per la vivacità, franchezza 
sincera, e per il fuoco che la fascia e 
l’accompagna in ogni iniziativa. Nella 
simpatica ed ospitale canonica; se vi 
giungete massime in certe ore, ve li 
vedete turbinare d’ intorno, interessar- 
v con certe domande: WIRE in Chie- 
«sa ed Îl caro stuolo dà ormai un’im- 
pronta di rinascita religiosa ‘gagliarda 
a quel piccolo gioiello architettonico ed 
alle fuzioni. Soffermatevi a guardare 
una processione e vedete loro, 
questi benedetti ragazzi, ordinarla nel 
percorso, portate stendardi, immagini, 

baldacchino, ceri, attorniare Gesù umil- 
mente, coraggiosamente..... andate. nel 

teatrino, ove una folla sì rovescia quan- 

sempre , 

I IITIIIFIITTTFIFRAA 

do c’è rappresentazione, sentiteli reci- 
tare e vi stupiscono addirittura: apri- 
te un po” loro la porta di casa, manda: 
teli ad una gara diocesana, e, vi.... £ str'ap- 
pano un 2.0 premio, una stupenda me- 
daglia d’oro e di bene più legitima sod. 
disfaziione. 

E continuano a lavorare e-a moltipli- 
carsi, poichè la semente ha in se i ger- 
mi della più santa e salutare fecondità. 
«Excelsior», miei buoni e cari giovani, 
senza, ris spetti umani e scoraggiamenti, 
stretti costantemente intorno al vosro 
infaticabile Parroco, vivido faro che do- 
Vrà sempre più e meglio illuminare di 
pura luce 

paese. 

Bo vivo di Propaganda per FG 
Colla mia FIA'Î insieme all’Ammini- 

tratore sono partito per un giro di ab- 
bonati al giornale per il 2.0 Semestre 
1922. \Passons prima tappa: tutti a dor- 
mire — totale zero? Ciconicco si deve 
ritornare perchè il reverendo è in cura; 
a S. Daniele arrabiatissimi contro F. G. 
per... conto dei sorci che mangiano la 
colla ai scenari ; anche qui promesse 
per la Séttofederazione: D. Felice op- 
«presso da studi dinamici per un, brevet- 
to che farà rumore; a Coseano grandi 
preparativi d’ambiente; a Fagagna 
nuova produzione letteraria dba 
per F. G. desiderii di una Sottefedera- 
zione distinta da quella di S. Daniele: 
Den Garlino in pericolo di rimaner bru 
ciatp nel letto, essendosi addormentato 
leggendo la F. G. 

A Ciconieco grande ospitalità nel 
ritorno, due abbonati — a, Udine ....... 
situazione invariata. Agli amici della 
Buona Stampa del R. F. U. racceoman- 
diamo tener in mano anche F. G. come 
si raccomanda agli strilloni della città. 

Co Lala 

INSERZIONI 
— Deposito quattro. Statue sacre della” 

Ditta Demetz presso Amministrazione 
‘giornale. Visita dalle 9 alle 12. 

onoraria. i 

n 

rigeneratrice il vostro bel 

| 

t’anni, 

Il: segreto della: buona: riuscita 
(Un primo nò) 

Più volte la presidenza del mio Cir- 

colo aveva invitato l’amico Bortolo a 

tenere una conferenza ai giovani, 

Nell’ultin 

e sem. 

pre si ‘era rifintato. na adunan- 

za 1 giovani ad compatti 

una vece gridarono: La prossima adu- 

nanza vogliamo che Bortolo .ci faccia 

la conferenza. 

Egli, che si trovava presente, si alzò 

e con voce pacata. d'sse: Giacchè pro- 

prio volete che io parli, parlerò; ma vi 

avverto che non intendo di venire a fare 

delle chiacchere. Tratterò un argomen- 

to che voi, purchè lo vogliate, potete su 

bito metterlo in pratica. M/ promette- 

farlo? Si,.si, risposero tutti. E io 

ò la conferenza. Venne fissata, per il 

23.aprile, 

‘Nel luego ‘ed all’ora stabilita tutti e- 

ravamo al nostro posto. Bortolo inco- 

minciò: Sebbene nessuno di voi, amici 
carissimi, abbia ancora comp.'u 

pure son certo. che avete cià 
ascoltato parecchie conferenze, letto li- 
bri e articoli sui giornal', contro l’uso e 
l’abuso del iabaci. da TI in 
que modo formato. 

Sapete perchè io non fumo? Ebbi ‘la 
fortuna di avere il conferenziere in ca- 
sa. Questi era mio padre che adopera- 

qualun- 

va argomenti di una, efficacia sbalorditi. 
Va, e genza dirlo a parole, 
che nel tabacco c'è il y 
ve fumare, 

dimostrava 

eleno e non si de- 
v È 

ni . Sentite, Ig a quattordici an- 
non perchè il fumare mi sembrasse 

una cos 

nì, 

sa nè buona, nè bella, ma per at- 
tegiarmi la giovanotto o a uomo non sa- 
prei bene (che ‘idea. 

mi venne il 

stupida) un giorno 
ch'ribizzo di comprare uno 

sigaro. 
Per la boccaccia che mi avevo fatta è 

per lo strordimento che già sentivo vo- 
levo gettario, ma prevalse la bravura. 

Quand” ecco sentii per di di etro nella 
parte più molle de] corpo una pedata 
che fini di sbalordirmi davvero. Non eb. 
bi neppure bisogno di volgermi ndietro 
per conoscere di chi era quel piede, per- 
chè dalla brevissima conferenza che rin. 
tronò nelle mie orecchie conobbi subity 
non Solo il coriferenziere ma anche il 
tema che aveva svolto. Lo s’saro sparì. 
L'effetto della prima lezione durò due 
anni e-mezzo. Dopo questo tempo per 
aver visto un giovanotto inghiottire il 
fumo di una sigaretta e poi settarlo 
dalla bocea o anche dal naso mi parve 
(piangete non ridete) una prodezza, 

. Cedetti ‘alla tentazione. Comperai la 
sigaretta e dopo aver pranzato, mi ri- 
tirai nella mia camera e mi misi a fu- 
mare. Fumai come una locomotiva. 

Stava male. Non avevo nè voglia, nè 
| bisogno di sentire conferenze eppure 
venme anche quella a darmi l’ultima 
manv. La stessa voce con lo stesso tono 
dell’altra volta disse: Sia l’ultima vol- 
ta, capisci, che vuoi faré o il'bulo o lo 
scimiotto. Una e una due, mormorai tra 
me, basta cosî, e non fumai più. Se avete 
anche voi un padre così, niente di me- 
glio, se non lo avete io non posso sosti- 
tuirlo nel medesimo modo. Peròstando 
alla promessa che mi avete fatto, porta- 

temi qui subito le sigarette che tenete 
nelle tasche col proposito di non più fu- 

mare... ; 

La conferenza ottenne subito l’effetto 
desiderato e spero clie abbia a durare. 

GILDO DELLA VIGNA, 

to i ven- 

Vovo. periodico D giovanile a Cividale 

Abbiamo ricevute da CIVIDALE il 

secondo numero straordinario di «Squil 

la» organo della Gioventù Cattolica ma- 
schile Cividalese. formato protocollo, 

fatto sul sistema'de l’«Araldo» del R. 

P. U. cioè per «reclame» delle recitè del 

loro Teatro maschile cattolie) e con le 

pagini di Rropecarda e. di notiziario. 
Leviamo senz’altro 

CRONACA DELL A SEZIONE STU. 
DENTESCA. — La Sezione ha aumenta 
to il numero degli iscritti, che gl! stu- 

denti sono naturalmente attratti a quel 

luogo di sereno, utile, godimento intel- 

lettuale. Ogni settimana uno di essi leg- 
ge una conferenzietta da sè elaborata 

fuori delle lezioni sopra argomenti edu- 

cativi. Finora hanno fatto udire le lo- 

ro pregiate composizioni: Marioni, «Ja- 

copo Stellini» ; Brun, «La musica»; Ar- 

genton Mario, «I nemici della Chiesa» ; 

Zattera, «Storia dei mi di. tr: Ss por- 

to». — Presto daranno una operetta 

musicale al Riereatorio. — Bravi amici, 

avanti ! 

LE NOSTRE GEMME. — Nella so- 

lenne cerimonia della consegna della 

Croce di sterra.alla nostra Città, ven- 

nero decorati due nostri amici del Cir- 

colo: Giei della Rovere e Blasio Cesa 

re. — Possiamo ben andare superbi del 

nostro Circolo, 

RICREATORIO MASCHILE. 

Tutte le domeniche è aperto per i fan- 

ciulli il Ricreatorio maschile «S. Cuore 

di Gesù»; Colà essi trovano da divertir- 

sì e istruirsi, in luogo di g'Ironzare come 
monelli perle strade. 

Raccomandiamo perciò ai buoni ge- 

nitori la provvida istituzione giovani- 

le, 

Segue l’ elenco delle istituzioni giovanili Ma- 
schili Cattoliche Cividalesi. che sarebbero sei! — 
Glaùco si' ricorda di esser stato processato per 

avere nel. f904. accennato in. una corrispondenza 

che le istituzioni. cattoliche a Cividale erano al- 
lorac2a E... 27. 

Cd UE srl ap», 

SPORT 

Domenica 2 Luglio si svolgerà al Ri- 

creatorio Festivo Udinese 

clistica col percorso: Udine - 

Gemona - Udine. 

Per i vincitori 

daglie d'argento 

una corsa ci- 
LE 
S. Daniele - 

sono assegnate n, 2 me- 

e 3 di bronzo. 

FOOT - BALL 
Domenica 25 corr. la squadra di foot- 

ball del Ricreatorio Festivo Udinese si è 
Lia a Tarcento disputando una partita 
amichevole con i giovani del Circolo cat- 
tolico di colà. ; 

(2) CI 

Piccola Posta di Giauco 

Bim, - Si fa bene a scrivere, ma non panegiricî 

in quindi è quinci: salva anche deve esser. poi 

la composizione; e lo scrivere sia meno ligato. 

Sul tuo soggetto hu ricevuto ( 

lavoretto che sarà per un altro anno, ed è quello 

di Zuto/ Grazie infinite. 

‘Lelio Michelini ” Udine. - Due giova- 

notti. del «Lelio » offrono L. 1 a /. G. per... 
scampato pericolo! Bravi, amici! 

Moggio. - £ M. - Cent. 

dincibacco. State attenti buone genti al quia ! 

Tricesimo. - Spedito ricercato. - 
Coraggio. Si fa o non si fa la vostra sottofedera- 

anche un. secondo 

80 di multa! per- 

numero 

zione, Bisogna sistemare queste cose subito. 

S. Daniele e Villanova. - Di nuovo grazie 

infinite di tutto per i miei amici di S. Giorgio. 

Pozzuolo, - Se non si arriva. colla materia 
ai 10 e ai 20 del mese. Si resta male. Grazie | 

ce) 
IMPORTANTE 

Gli abbonamenti al giornale si 
ricevono anche presso la Ditta Zorzi 
che gentilmente si presta. 

Quante facilitazioni per fare. il 
bene ! 

Con permissione ecclesiastica 

Sac. PAOLINO URTOVIC - responsabile 

Udine — Stabilimento Tip. S. Paolino 

ears de 


